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Parlando ancora . delle 
mostre che sempre' più 

I frequentemente , ve~gonci 
organizzate dalle nostre 
parti, non si può . dimeni ticare un'importante ini-

1 
ziativa che, se pur non 

. strettamente attinente co
! me zona geografica. è as-

sai eloquente per capire 
anche il sigIJificato di 
quanto avevamo già di-
scu5so. La Most a cui 
ci riferiamo è .iA.C. -
Movimento A 
ta ., allestita 
Civica G 
dema di 

r Si tratta della 
! più grossà ·manifestazione 
I legata a questa istituzio
i ne, un vero e proprio mu
' seo d'arte contemporanea 
il quale, nonostante l'an
gusto spazio architettoni
co entro cui sono ammas-

, sate centinaia di opere, 
v a n t a le testimonianze 
creative. dei più i.mportan

. ti pittori e scultori, so
prattutto dal 1945 ad og-

i gi, con una scelta davve
ro invidiabile, ad esempio 
per tutti i musei e galle
r ie piemontesi interessati 
a tale settore. In questa 
cornice, di indubbia . sug
gestione per i valori con
t~nuti, è stata presentata 
(per fortuna con mag
gior respiro nell · allesti
mento e n ella disposizio-

1 

nel questa retrospettiva 
su uno dei più importanti 
gruppi d'avanguardia di 
tutto il ventesimo secolo. 

COME E' N<ATO 
I•L M.À.C. 

.·Ideatore e cµratore .del
la. :Mostra è stato Lucia
no Caramel, docente di 
Storia dell'Arte all'Univer
sità Cattolica di Milano e 
in ·assoluto uno dei mas
simi esperti d 'arte moder-

; na .e contemporanea. A 
: lui si deve anche il pre-
1 zioso catalogo (stampato 
I da Electa> che , bibliogra-

1

, ficamente parlando, è pu
re 11 doi:umento più esau

' riente sull'argomento. Per 
! quanto concerne la Mo-

stra·; possiamo dire che si 
snoda su un percorso cir
colare che indica le prin; 
cipali fasi, in_· senso sto
rico, del Movimento Arte 
Concreta; po s s i amo, a 
questo punto, fare anche 
un po' di cronistoria del 
Movimento stesso affer-

Vercelli 
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mando appunto ohe il 
MUl'..C: nasce nel dicem
bre del 1948 a Milano per 
nieritO di quattro pittori: 
Gìai:mi Monnet; Atanasio 
Soldati, . Bruno I Munari e 
Gillo Vonles <i'primi due 
come principali animatori 
dal punto di vista stret
tamente artistico, gli al
tri più ,sotto il ,profilo 
teorico -. propagandistico: 
non -a caso Monnet e Sol
dati, nelle storie dell'arte,. 
sono menzionati come in
signi pittori; mentre Mu
nari e Dorfles, v{;ngono 
ricordati rispettivamente 
come scritto~ e designer, 
e c<Jllle profess-ore univer
sitario di estetica) . 

Ai quattro si aggiungo
no dapprima artisti lom
bardi e nel giro di poohl 
anni autori (spesso già 
riuniti in circoli o grup
pi) dalle principali città 
italiane fino. ad arriva r e 
ad un ideale gemellaggio 
con ana;loglµ movimenti 
stranieri come il Nueva 
Vision in Argentina e il 
Groupe Espace in Francia 
e Inghilterra . 

L'attività del M.A.C. con
tinua con coerenza e tem
pismo per un decennio 
esatto sia attraverso le 
esposizioni sia mediante 
la pubbl!cazione di mate
riali scritti. Nel primo ca
so sono davvero tanto! le 
presenze delle opere di 
questi artisti in persona li 
e collettive da Milano in 
tutta Europa, n el secon
d.o è fondamentale invece 
il BoUettino e uscito con 
una certa regolarità perio
dica fino al '58 ) dove ve 
nivano lanciati i manife
sti programmatici e di
scusse le problema tiche 
sul linguaggio figurativo; 
in entrambi i casi è de
cisivo l'apporto di tutti i 
personaggi che (oltr e i 
quattro già citati) si so
no- avvicendati nell'orga
nico. del M.A.C.: la Mo
stra presenta · ben trenta
cinque nomi e noi possia
mo ricordare quelli di 
Bertini, Bordoni, Chev
rier, Di Salvatore. Garau, 
Huber, Mazzo n, Nigro, 
Pantaleoni, Regina, v ero
nesi, Bi.~lione, Ga!Vano . 
Parisot, Scroppo, e in un 
secondo momento Bozzo
la, Corbelli, Grossi, Radi
ce, Reggiani, Rho, Barisa
ni, De Fusco, Tatafiore, 
Alloisia, Mesciulam, Caro!-

rama, Levi-Mon_talCini, 
ecc_ 

Come possiamo defini
re stilisticamente ·il MA. 
c.? E' una particolare ten
denza dell'a:StrattiSmo che 
ha come pr.i.ncipall punti 
di riferimento le ricerche 
attuate negli anni 10 dal 
Blaue Reiter e negli anni 
20 dal Costruttivismo. rus
so e dal Neoplasticismo 
olandese, e :anco.ra, · negli 
anni 30, dagli ·astrattisti 
milanesi raccolti attorno 
alla galleria Il Milione 
(molti dei quali confluiti 
poi anche nel M..A.CJ . 
Dunque, un tipo di astrat
tismo che .preferiva · l'ap
pellativo di « concreto » · 
per differenziarsi° da altre 
scuole non - figurative che, 
spesso t r o p p o violente
mente, s'erano affermare 
ne gli anni 40: e proprio . 
un passo d'uno scritto 
teorico del M.A.C. (citato 
n el catalogo di Caramel) 
ci informa del presuppo
sto estetico di questa di
stinzlon'!: « Arte concreta 
( proprio in contrapposi
zione a Ha tanto diffusa 
voga dell'astrazione) ap
punto perchè n on provie-
11e da nessun tentativo di 
astrarre da oggetti sensi
bili, . fi sici o metafisici, 
m a e basata soltanto sul
la realizzazione e sull'og· 
g-etti vazione delle intuizio
n i dell'artista, rese in con
crete immagini di. !Òrma -
colore, lontane da.. ogni 
significato . simbolico, da: 
ogni astrazione formàle, e 
mirante a cogliere solo 
que i ritmi, ·quelle caden
ze, quegli accordi, di cui 
è cosi -r icco il mondo dei 
colori». 

Questa mai:iiera di di
pingire, scolpire o comun
que ·fare a rte, si contr ap
poneva più che agli stili 
informali, s pazialistici o 
da a ctlon - paintin g . e c he 
erano un po' l'ala estre
ma de 11 'astrazione ), ai 
n e o - accademismo impe
rante dal _dopogue rra, che 
s otto sJ)oglie . falso - mo
derniste, non faceva a-1-
t r o che presentare una 
sorta di noorealismo o 
di post - cubismo; entram
bi portavoce delle ideolo-

. gie ·comuniste e attaccati 
più alle rese contenutisti
che che a ll 'essenza -forma
le . 

li M.A.C. invee:'! non fe
ce mai demagogia o po
litica, ma lasciò liberi tut
ti gli artisti partecipanti 
n ella ricerca di un pro
prio ruolo creati'lO par
tendo daHa scoperta (mu
tuata sia dalle avanguar
die storiche sia dalla psi
cologia della gestalt) che 
il contenuto di un'opera 
è la sua forma, e che tan
to la forma quanto il 
contenuto, oltre ad esse
r e indissolubilmente lega
ti, nascono dalla fanta
sia dell'uomo. E' in defi
nitiva quetla del M.A.C. 
la storia- di artisti che 
hanno appunto dato la 
massima importanza al
l'uomo in sè, credendoci 
sino in fondo: da tutto 
ciò è nato uno dei mo
ment! irri"PeUbili dell'arte 
moderna. 
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